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CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 
Tra Vicenza e Trento, si espande l’altopiano dei sette comuni. Visto dall’alto sembra una 

cartolina che ha come sfondo montagne e alti campanili. Il più orientale dei comuni è 
Enego, un piccolo borgo che conta circa 1500 abitanti e che da tempo è al centro di uno 

scandalo. Nel 2021 l’allora sindaco Ivo Boscardin e la vicesindaca Stefania Simi 
subiscono varie offese: delle scritte in vari punti del paese. 
 

ADRIANO CAPPELLARI - REFERENTE TAVOLO DELLA LEGALITÀ COMUNE DI 
ENEGO (VI) 

Erano delle scritte nei tornanti che salgono verso Enego, quindi sui muri pubblici lungo 
la strada provinciale. Scritte denigratore verso gli ex amministratori, quindi sono state 
delle offese molto pesanti. Il ministero, come prevede la norma, dà un contributo al 

Comune per sostenere l’Amministrazione 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 
I ministeri dell’Interno, dell’Istruzione e dell’Economia, infatti, nel 2021 hanno istituito 
un fondo per tutelare e risarcire gli amministratori vittime di atti intimidatori.  

 
ADRIANO CAPPELLARI - REFERENTE TAVOLO DELLA LEGALITÀ COMUNE DI 

ENEGO 
23.333 euro sono stati dati per danni morali di immagine a Ivo Boscardin e 11.666,67 
sono stati dati all'ex sindaco, all'ex vicesindaco Stefania Simi 

 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 

Ma il fondo servirebbe anche per adottare iniziative per promuovere la legalità e risarcire 
eventuali danni al patrimonio. 
 

CIRO BONAJUTI - VICEPRESIDENTE ANCI  
Un fondo che ha un obiettivo quello di sensibilizzare la cittadinanza alla legalità.  

 
CHIARA DE LUCA  

In che modo si sensibilizza la cittadinanza alla legalità? 
 
CIRO BONAJUTI - VICE PRESIDENTE ANCI  

Ogni Comune può scegliere liberamente, basta una delibera di giunta. Io ritengo che lo 
strumento migliore sia partire dai giovani: scuola per scuola, aula per aula, bambino 

per bambino. 
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 

A Enego invece l’allora sindaco Ivo Boscardin e la vice Stefania Simi, decidono di 
destinare la maggior parte dei fondi a loro stessi. Il ministero dell'Interno, nel 2022, 

stanzia al Comune di Enego quasi 40.000 euro, 35.000 vengono bonificati sui conti 
correnti del Sindaco e della vicesindaca, 2.800 euro vengono destinati al ripristino delle 
strutture danneggiate, solo 2.000 euro a attività da realizzare all'interno delle scuole  

 
CIRO BONAJUTI - VICE PRESIDENTE ANCI  



Che significa che un amministratore possa prendersi questi soldi? L’obiettivo dell’Anci e 

del ministero è quello di promuovere la cultura della legalità non di far recuperare 
qualche soldino a chi ha ricevuto una minaccia o un’intimidazione. 

 
CHIARA DE LUCA 

Salve, buongiorno, dottoressa Simi. Sì, salve buongiorno sono Chiara De Luca sono 
giornalista di Report di Rai tre. Posso disturbarla un minuto?   
 

STEFANIA SIMI - VICESINDACO COMUNE DI ENEGO (VI) 2018-2023 
Come ha fatto avere il mio nome  

 
CHIARA DE LUCA 
è stata vicesindaca, insomma, non era difficile. Senta, allora, ci risulta che il Comune 

ha ricevuto, insomma, per atti intimidatori che sono stati fatti anche verso la sua 
persona dei fondi dai tre misteri. Questi fondi come sono stati utilizzati nell'anno in cui 

c'era l'amministrazione di cui lei faceva parte?  
 
STEFANIA SIMI - VICESINDACO COMUNE DI ENEGO (VI) 2018-2023 

Perché ci sono stati questi atti intimidatori rivolti principalmente alla persona mia e del 
sindaco. Sono stati reiterati, continuati nel tempo, hanno disturbato, è un eufemismo a 

dire poco, le nostre famiglie 
 
CHIARA DE LUCA 

Perché a me risulta che 11.000 euro sono andati sul suo conto corrente personale 
 

STEFANIA SIMI - VICESINDACO COMUNE DI ENEGO (VI) 2018-2023 
Certo, certo  
 

CHIARA DE LUCA 
E il restante sono andati sul conto personale del sindaco. insomma, visto che questi 

fondi sono stati stanziati anche per promuovere la legalità, insomma, non è proprio un 
bell'esempio, diciamo, quello di non mettere poi i soldi sui conti personali, no, anche 
perché voi avevate fatto una promessa in campagna elettorale, avevate detto che quei 

fondi sarebbero stati utilizzati anche per la collettività poi cos’è successo avete cambiato 
idea? 

 
STEFANIA SIMI - VICESINDACO COMUNE DI ENEGO (VI) 2018-2023  

Appunto. No, non è che abbiamo cambiato idea è cambiata l'Amministrazione  
 
CHIARA DE LUCA 

E, vabbè, però che c’entra? 
 

STEFANIA SIMI - VICESINDACO COMUNE DI ENEGO (VI) 2018-2023  
Eh, che c’entra. Abbiamo dato dei soldi privatamente alle suore e c'è traccia e quindi 
fine 

 
CHIARA DE LUCA 

Quanto avete dato alle suore? 
 
STEFANIA SIMI - VICESINDACO COMUNE DI ENEGO (VI) 2018-2023  

Abbiamo dato, abbiamo dato. Non posso dirlo perché li abbiamo dati alle suore 
 

CHIARA DE LUCA 



Come non può dirlo stiamo parlando di soldi pubblici dove c’è evidenza di questa 

erogazione alle suore?  
 

STEFANIA SIMI - VICESINDACO COMUNE DI ENEGO (VI) 2018-2023  
Abbiamo dato sempre un pari, una pari cifra 

 
CHIARA DE LUCA  
Cioè 2000 euro  

 
STEFANIA SIMI - VICESINDACO COMUNE DI ENEGO (VI) 2018-2023  

Oltre, sì. Ecco, quindi, basta 
 
CHIARA DE LUCA  

E perché non c’è evidenza pubblica? 
 

STEFANIA SIMI - VICESINDACO COMUNE DI ENEGO (VI) 2018-2023  
Non ho da dirle anche come faccio beneficenza o come non faccio 
 

CHIARA DE LUCA  
Ma fa beneficenza coi soldi pubblici dottoressa? 

 
STEFANIA SIMI - VICESINDACO COMUNE DI ENEGO (VI) 2018-2023  
No, questi sono soldi pubblici però lei mi continua a dire la…  

 
CHIARA DE LUCA  

Che beneficenza è? 
 
STEFANIA SIMI - VICESINDACO COMUNE DI ENEGO (VI) 2018-2023  

No, non è beneficenza è anche un aiuto 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
La fetta più grossa dei fondi ministeriali è andata all’ex sindaco Ivo Boscardin, la vittima 
più colpita dagli atti intimidatori, a causa dei quali è stato messo per un certo periodo 

sotto tutela. In occasione del nostro incontro ha fatto piazzare una telecamera. A 
presenziare un nutrito pubblico composto anche dalla vecchia amministrazione 

comunale 
 

CHIARA DE LUCA 
Abbiamo portato il pubblico delle grandi occasioni? 
 

IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 
No, era gente che aveva il piacere di vedere come si svolge un’intervista. Abbiamo 

sentito parlare di Report recentemente, poi, più del solito, mi hanno chiesto se potevano 
assistere.   
 

CHIARA DE LUCA 
Quindi a scopo didattico? 

 
IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 
Si diciamo di sì. Noi abbiamo da cento anni circa un asilo privato parrocchiale in cui 

lavorano delle suore, persone che dedicano costantemente tutta la loro vita ai piccoli. 
E allora noi abbiamo pensato di cominciare a dare un contributo sostanzioso.  

 
CHIARA DE LUCA 



Quindi pagate le suore? 

 
IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 

Delle suore  
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
A decidere la destinazione di questi fondi ricevuti dal Comune di Enego non è stata la 
giunta, come prevede il decreto, ma l’ufficio ragioneria delegato dalla stessa giunta che 

con una determina a dicembre 2022 indirizza gran parte dei fondi ai due amministratori 
 

CHIARA DE LUCA  
Come responsabili politici del comune che all'epoca gestivate come avete appreso 
questa notizia diciamo di…? 

 
IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 

Noi l'abbiamo appresa come intanto avevamo ben altri problemi non quello.   
 
CHIARA DE LUCA  

Vabbè, però, insomma se le dicono che le stanno per arrivare 23mila euro un attimo si 
ferma a pensarci  

 
IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 
Guardi, mi creda, era l'ultimo dei nostri pensieri, era l’ultimo dei nostri… Se lei vuol 

sapere... No, non rida perché sennò rido anch'io di quello che dice, no. Era l'ultimo, le 
ripeto, era l'ultimo dei nostri pensieri 

 
MARCO FRISON - SINDACO ENEGO (VI) 
Parla chiaro il decreto: deve essere la Giunta destinare i soldi provenienti da questo 

fondo. Poi la determina, anche se fatta a fine 2022, è stata pubblicata qualche giorno 
prima dell'elezione. Qualche cittadino l'ha trovata e ovviamente l'ha condivisa in vari 

canali social 
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  

Il 15 maggio 2023, lo stesso giorno in cui il sindaco Boscardin perde le elezioni, il 
comune di Enego accredita i soldi sul conto corrente personale dei due ex amministratori  

 
IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 

Non sapevamo l'andamento delle elezioni, non conoscevamo a pieno qual era il regime. 
 
CHIARA DE LUCA 

Cioè, quindi, se vincevate delle elezioni 
 

IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 
Avevamo il tempo.  
 

CHIARA DE LUCA  
i soldi venivano lasciati in comune? 

 
IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 
Se avessimo avuto continuità o garanzie di continuità, le cose potevano risolversi anche 

successivamente, quei soldi sono nostri! 
 

ADRIANO CAPPELLARI - REFERENTE TAVOLO DELLA LEGALITÀ COMUNE DI 
ENEGO (VI) 



Devono vergognarsi perché hanno fatto una promessa con i soldi che spettavano per la 

legalità, e loro cosa fanno? Se li tengono per sé? 
 

IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 
Noi però ci siamo resi conto che con questo tipo di, con l'amministrazione che è entrata 

non ci sarebbe stato nessuna possibilità di dialogo.   
 
CHIARA DE LUCA 

Ma che c’entra?  
 

IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 
Aspetti  
 

CHIARA DE LUCA  
E quindi che succede, voi prendete i soldi e li mettete suoi propri conti correnti? 

 
IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 
Allora io devo cercare di non ascoltarla perché se no mi fa perdere il filo lei mi vuoi far 

perder…   
 

CHIARA DE LUCA  
Ma io non voglio far nulla, guardi, assolutamente.   
 

IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 
Allora noi abbiamo questi soldi possiamo farceli accreditare quando vogliamo  

 
CHIARA DE LUCA  
Questi soldi sono della collettività, a favore della legalità, ok 

 
IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 

Il decreto vuole anche. 
 
CHIARA DE LUCA  

Io insisto su questo punto, io insisto che questi fondi sono a favore per la cultura legalità  
 

IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 
E io insito sul mio: o a favore o a favore o a favore o a favore degli amministratori offesi  

 
CHIARA DE LUCA  
Alla legalità quando avete dedicato 2mila euro, su quanti fondi? 

 
IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 

Noi stiamo dedicandoli non sono solo quelli i soldi, ci sono soldi che sono arrivati 
 
CHIARA DE LUCA  

Ma lo state facendo in maniera non trasparente, ma che significa, ma in qualità di cosa 
lei fa questa cosa  

 
IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 
Io adesso allora o lei mi lasci a parlare se no io  

 
CHIARA DE LUCA  

Ma io la lascio parlare, l’ho fatta parlare per tutta l’intervista  
 



IVO BOSCARDIN - SINDACO ENEGO (VI) 2018-2023 

Non mi dà la possibilità, lo ripeto lei, lei sta dicendo delle cose che non sono corrette. 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 
Una gestione anomala dei beni pubblici riguarda anche un altro comune di questo 

altopiano, luogo unico per storia e paesaggio. 
 
ROMEO COVOLO - STORICO 

Nasce come la prima confederazione in Italia di comuni, si sono consorziati 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Grazie alla maestosità del suo paesaggio negli ultimi anni l’altopiano dei 7 comuni ha 
avuto un exploit di turisti, diventando una delle mete più visitate durante tutto l’anno 

 
ROMEO COVOLO - STORICO  

È un altopiano che può essere apprezzato dalla famiglia con i bambini fino alle persone 
anziane, per questo modo molto onduloso, molto aperto rispetto a molte valli delle 
Dolomiti. 

 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 

Asiago, è la città più grande dell’Altopiano ed è conosciuta in tutto il mondo per il 
formaggio a cui dà il nome 
 

FIORENZO RIGONI – PRESIDENTE CONSORZIO TUTELA FORMAGGIO ASIAGO 
È un formaggio antichissimo. Sappiamo che i primi abitatori dell'altopiano sapevano già 

fare il formaggio già 5000 anni pima di Cristo. Qui abbiamo il formaggio Asiago DOP. 
Tutte le fasi della produzione, dalla mungitura del latte fino alla vendita del formaggio, 
passando per la stagionatura, passando per la produzione, avvengono in montagna al 

di sopra dei 600 metri 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 
Se si vuole conoscere la storia della Prima guerra mondiale bisogna passare 
dall’Altopiano di Asiago. A distanza di 100 anni qui sono ancora visibili i segni della 

grande guerra la cui memoria è però affidata soprattutto all'iniziativa delle persone del 
luogo.  

 
DA: I RECUPERANTI - ERMANNO OLMI (1970) 

Scavare, scaviamo qua. 
Scavare qua? 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 
Con il film I recuperanti, il maestro Ermanno Olmi racconta come i sopravvissuti di 

guerra abbiano dovuto inventarsi un mestiere, cioè “l’arte” del recupero dei materiali 
bellici lungo le trincee delle due guerre mondiali. Alcune scene ricordano quanto sangue 
è stato versato su questo altopiano: sotto questi prati verdissimi giacevano i corpi 

dei soldati. E scavando ancora oggi emergono i loro resti e i loro oggetti, che grazie all' 
iniziativa dei singoli recuperanti finiscono nei musei. In quest'area ci sono anche 10 

forti, uno di questi è …il forte Lisser 
 
GIANNI FRIGO - GUIDA STORICA E NATURALISTICA 

Il forte è strutturato come tutti i forti moderni che sono stati costruiti subito prima della 
guerra 1911 - 1914, tagliando una fetta di montagna. Questo forte, siccome il nemico 

proviene da nord ovest, è stato tagliato in diagonale in modo che sopra alla linea della 
cresta del monte sporgono solo le torrette dei cannoni per poter tirare su  



 

CHIARA DE LUCA 
Quindi è nascosto, è un forte nascono? 

 
GIANNI FRIGO - GUIDA STORICA E NATURALISTICA 

È completamente nascosto  
 
CHIARA DE LUCA 

Non si vede dall’esterno 
 

GIANNI FRIGO - GUIDA STORICA E NATURALISTICA 
Dentro alla montagna 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 
Si stima che l’altopiano nasconda ancora i resti di 80 mila morti della grande guerra. 

Altri 55 mila sono invece conservati nel sacrario militare di Asiago, uno dei più 
importanti ossari militari della Prima guerra mondiale che dal colle Leiten, su cui sorge, 
si impone su tutto il centro della città  

 
ROMEO COVOLO - STORICO 

L'altopiano è stato una delle zone più importanti della guerra del 15 -18. Questo sacrario 
raccoglie 50, circa 55.000 resti di soldati. È il simbolo del ricordo di questi soldati 
provenienti da tutta Italia che sono morti per un ideale. Ci sono i nostri nonni, i nostri 

bisnonni 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Purtroppo, da giugno 2023 Il sacrario di Asiago è chiuso per controlli tecnici si legge sul 
sito del ministero della Difesa, e da allora non è mai stato riaperto  

 
TURISTI  

Siamo dei turisti, siamo qui due giorni e siamo venuti perché avevo desiderio proprio di 
visitare l'ossario stamattina e ci siamo trovati i cancelli chiusi 
 

ENZO BIASIA - PRESIDENTE ALPINI SEZIONE MONTE ORTIGIARA DI ASIAGO 
(VI) 

È una cosa vergognosa vedere questa nostro sacrario che viene chiamato la perla 
dell'altipiano, di vedere questa cosa chiusa 

 
CHIARA DE LUCA  
Voi eravate stati avvisati di questa chiusura? 

 
ENZO BIASIA - PRESIDENTE ALPINI SEZIONE MONTE ORTIGIARA DI ASIAGO 

(VI) 
No, siamo stati avvisati dopo all'ultimo momento, quando ci ha detto che dobbiamo 
fermarci con il servizio. 

 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  

La sezione Alpini di Asiago da anni come attività di volontariato si occupa di tenere 
aperto al pubblico il monumento il sabato e la domenica e nei giorni festivi  
 

ENZO BIASIA - PRESIDENTE ALPINI SEZIONE MONTE ORTIGIARA DI ASIAGO 
(VI) 



Io ho dato anche la disponibilità che gli alpini nostri sono disposti a fare i lavori 

gratuitamente solo se ci danno anche i materiali, è una cosa sufficiente. Noi alpini siamo 
disponibili a fare anche i lavori. 

 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  

È uno dei monumenti commemorativi della Prima guerra mondiale più importanti in 
Italia, inaugurato in epoca fascista. Nonostante l’importanza storica che riveste non è 
mai stato sottoposto a manutenzione straordinaria 

 
ROMEO COVOLO - STORICO 

Già circa 25 anni fa, 30 anni fa, era stato dato divieto di salire nella parte superiore del 
sacrario. Perché si diceva che quella e il parapetto, non era a norma. 
 

ROBERTO RIGONI STERN - SINDACO DI ASIAGO (VI) 
È visibile a occhio nudo lo stato di degrado in cui versa questo monumento. A quanto 

mi risulta non è mai stata fatta nessuna manutenzione straordinaria di questo 
monumento, tant'è vero che sono visibili le infiltrazioni di acqua sia nei corridoi, nelle 
cripte, nello spazio dove c'è questa piccola cappella dove vengono celebrate le liturgie.   

 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  

A gestire il Sacrario è l’Ufficio per la Tutela della Cultura e della Memoria della Difesa.  
 
ROBERTO RIGONI STERN - SINDACO DI ASIAGO (VI) 

C'è stato addirittura un accordo di programma con la Regione Veneto per l'avvio di 
questi lavori di ristrutturazione. Ecco, quindi, che io ancora quattro anni fa mi sono 

recato a Roma ho parlato col ministro Guerini, mi era stata data l'ampia garanzia che i 
lavori si sarebbero avviati. Poi è stata veramente una grande sorpresa scoprire dopo la 
venuta ad Asiago del ministro Crosetto, l'anno scorso a piazza Asiago nel mese di luglio, 

che non si erano ancora in possesso di una progettazione 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Nonostante l’interessamento dei ministri della Difesa Guerini prima e Crosetto dopo, il 
sacrario rimane ancora inaccessibile  

 
ENZO BIASIA - PRESIDENTE ALPINI SEZIONE MONTE ORTIGIARA DI ASIAGO 

(VI) 
Purtroppo, oggi come oggi non si sa nulla di preciso. Sia a destra e anche a sinistra 

sono tutti quanti uguali, tutti quanti promettono, promettono. 
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  

Il problema è che la realizzazione dei lavori non è in capo al ministero della difesa ma 
alla Struttura di Missione per gli anniversari nazionali e eventi sportivi che fa capo al 

ministro per lo sport e i giovani.  
 
CHIARA DE LUCA  

Ad oggi afferisce ancora al ministero dello Sport, lei lo sapeva? 
 

LUCA LOTTI - MINISTRO DELLO SPORT 2016-2018 
No, me lo avete detto voi 
 

CHIARA DE LUCA 
Tuttavia, era stato proprio lui nel 2014 da sottosegretario di stato del Governo Renzi 

prima, poi da responsabile dello sport del Governo Gentiloni, ad assumersi la 



responsabilità di tutti i sacrari. Responsabilità che è rimasta in capo al ministro per lo 

sport.  
 

LUCA LOTTI - MINISTRO DELLO SPORT 2016-2018 –  
9/11/2015 INAUGURAZIONE MOSAICO DELLA MEMORIA AL SACRARIO 

MILITARE DI REDIPUGLIA (GO) 
Da Redipuglia oggi parte un percorso che prevede il restauro di tanti sacrari d’Italia 
perché è nostro compito, è compito dell’unità di missione di Palazzo Chigi raccontare la 

nostra memoria e raccontare la nostra storia  
 

CHIARA DE LUCA  
Chiede di portare con sé la delega a questa struttura di missione per gli anniversari di 
interesse storico  

 
LUCA LOTTI - MINISTRO DELLO SPORT 2016-2018  

Sì, diciamo che mi portai dietro tutte le deleghe 
 
CHIARA DE LUCA  

Il ministero dello sport, da quello che si evince dal sito, non sembra avere le competenze 
per gestire diciamo questa cura della memoria.  

 
LUCA LOTTI - MINISTRO DELLO SPORT 2016-2018 
Il ministro Abodi è una persona che stimo quindi da questo punto di vista come 

preparazione lo ritengo una persona capace di fare il suo mestiere però tutti questi 
passaggi di delega sono relativi a una disattenzione e al fatto che sia rimasta cosi per 

anni   
 
CHIARA DE LUCA  

Abbiamo notato che magari c’è un po’ un rimpallo: la gestione spetta al ministero della 
Difesa, i lavori spettano al ministero dello Sport ci è sembrato che non tanto collaborino. 

 
LUCA LOTTI - MINISTRO DELLO SPORT 2016-2018 
Ma io ho sempre avuto un ottimo rapporto con il ministero della Difesa, ho sempre avuto 

un ottimo rapporto con l’unità di Missione anzi era una cosa che con piacere facevo 
perché come le ho detto prima un paese che non ha memoria è un paese che non ha 

storia  
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 
Eppure, quasi 4 milioni di euro per il restauro conservativo del sacrario sono stati 
stanziati dal governo Letta più di 10 anni fa a cui si aggiungono altri 4milioni e 200mila 

euro a febbraio 2024 
 

CHIARA DE LUCA  
Possiamo dire che qualcosa è andato storto? 
 

LUCA LOTTI - MINISTRO DELLO SPORT 2016-2018 
Se siete qui a dirmi che ad Asiago ancora non sono partiti i lavori, possiamo dire che 

più che qualcosa forse non è andato bene 
 
ROBERTO RIGONI STERN - SINDACO DI ASIAGO (VI) 

Ci sono delle priorità a livello ministeriale che pongono in secondo piano la cura della 
memoria. Diversamente da quello che accade in altre nazioni, noi viviamo per dirle 

quello che accade sulle nostre montagne con la manutenzione dei cimiteri inglesi, ove 
c'è una cura assoluta del prato inglese, dei singoli cimiteri, delle lapidi 



 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Sull’altopiano dei 7 Comuni, infatti, ci sono 5 cimiteri militari inglesi  

 
ROMEO COVOLO - STORICO 

Sull'altopiano hanno combattuto i soldati inglesi. Ecco noi ci troviamo all'interno di uno 
dei cinque cimiteri che si trovano sull'altopiano. Qui gli inglesi hanno lasciato circa 700 
caduti in questo cimitero. Questo è territorio inglese a tutti gli effetti perché viene 

gestito direttamente dalla Corona inglese, dal ministero della Difesa, dal Commonwealth 
military 

 
CHIARA DE LUCA 
Ma come lo gestisce il Governo inglese questo cimitero? 

 
ROMEO COVOLO - STORICO 

È una manutenzione quasi ordinaria, ogni due tre giorni vengono sistemate le aiuole. 
Mentre gli inglesi hanno ancora questa capacità di mantenimento, pur essendo fuori 
dalla patria, noi molte volte, pur essendo nel nostro territorio, non abbiamo questa 

coscienza di mantenimento dei valori della storia, dell'altopiano e della storia d'Italia.  
 

CHIARA DE LUCA 
Dalla consapevolezza della propria storia si capisce la grandezza di un Paese. Il Sacrario 
di Asiago contiene i resti di chi ha sacrificato la vita per l’ideale della patria. Nonostante 

sia uno dei monumenti simbolo della Prima guerra mondiale, non è mai stato sottoposto 
a manutenzione straordinaria e dunque la sua chiusura era inevitabile. Il fatto curioso 

è che chi è deputato alla realizzazione del restauro conservativo sia una struttura che 
afferisce al ministro per lo Sport, che ci fa sapere che nella primavera è previsto l’avvio 
del cantiere. Eppure, sul sito del dipartimento dello sport non è presente alcuna 

competenza in materia di luoghi della memoria, glielo abbiamo fatto notare e ci fanno 
sapere dal dicastero che tali informazioni sono pubblicate sul sito del governo e che 

comunque sarà presto on line il nuovo sito del ministro per lo sport che la sarà la porta 
d’accesso alle attività della struttura. Aggiungono inoltre che la struttura afferisce al 
ministro per lo Sport e i Giovani in quanto anche le attività legate alla memoria sono da 

collegare, da un punto di vista dell’educazione alla formazione dei giovani. Ma che 
educazione si trasmette se questo posto è stato trascurato per tanti anni?  


